Unità di apprendimento 8 – Le figure piane(aprile)

A. Obiettivi 

Obiettivi didattici specifici di matematica  (dalle Indicazioni)

	Le conoscenze
· Consolidamento in maniera operativa del concetto di angolo.

· Analisi degli elementi significativi delle principali figure geometriche piane.

· Denominazione di triangoli e quadrangoli.
	Le abilità

· Usare il concetto di angolo.

· Esplorare modelli di figure geometriche; costruire e disegnare le principali figure geometriche esplorate.




 Obiettivi formativi per la disciplina                   competenze
	· Concetto di ‘parallelo’ e ‘perpendicolare’.

· Gli angoli.

· Figure piane: triangoli e quadrilateri.
	· Acquisire la capacità di riconoscere elementi geometrici nella realtà per interpretarla ed intervenire consapevolmente su di essa.

· Acquisire concetti e uso di simboli.

· Individuare relazioni e proprietà.

· Conoscere e usare termini specifici  del linguaggio disciplinare.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative

	Gli elementi fondamentali della geometria

Si riprenderà ciò che già gli alunni conoscono riguardo al punto, alla retta e al piano.

Si indicherà ogni retta disegnata sui fogli con una lettera dell’alfabeto minuscolo, ogni punto con l’alfabeto maiuscolo e il piano con  EQ 

 EQ una lettera dell’alfabeto greco (alfa, beta, gamma…).

Verrà introdotta anche la simbologia scritta  per dichiarare caratteristiche geometriche:

- il simbolo ║ significa “ è parallelo a…”. “a ║ b” ( si legge a è parallela a b);

- il simbolo ┴  significa “è perpendicolare a …”.  a ┴ b  (si legge a è perpendicolare a b).

Gli angoli

La costruzione di un modello per la rappresentazione degli angoli  assumerà il compito di strumento facilitante per la comprensione dell’elemento angolo.

Il modello potrà essere costituito da un quadrante di orologio con i numeri e due lancette sottili  per rappresentare l’angolo come  parte di piano racchiusi tra due semirette, oppure da un quadrante di bussola con i punti cardinali e una sola lancetta  per visualizzare l’angolo come risultato di una rotazione. La costruzione e la rotazione della girandola  potrà aiutare a capire che l’angolo è il risultato di una rotazione.

Si presenterà anche il goniometro per  misurare gli angoli.

Triangoli e quadrilateri

Gli alunni verranno invitati a disegnare alcuni triangoli e quadrilateri, poi a ritagliarli e, piegando, sperimentare congruenze, perpendicolarità, parallelismi.

Il punto di arrivo sarà la classificazione dei triangoli sulla base della simmetria e  il riconoscimento dei quadrilateri, parallelogrammi e trapezi.


C. Modalità di verifica 

	La verifica verrà fatta in forma scritta e avrà attenzione sia alla comprensione dei concetti (sapere) sia alla capacità di eseguire esercizi (saper fare). 


